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IL C A S O . L'ex ministro Fernanda Contri commenta l'arresto in classe del «ladro di biciclette) 

m «Che tristezza! Stupisce il com
portamento delle forze dell'ordine. 
Quel ragazzo non dovevano arre
starlo a scuola. È un minorenne». 
Fernanda Contri, ex ministro agli 
Affari sociali del governo Ciampi 
non è tenera con i carabinien e 
non risparmia qualche critica nep
pure ai giudici del tribunale dei mi
nori della capitale. Dice: «Se è vero 
che Alessandro e rimasto in guar
dina tre giorni solo perchè il suo 
fermo era avvenuto in un fine setti
mana, allora qualcosa non ha fun
zionato nei turni». - • - • -

A soli 16 anni finire agli arresti 
domiciliari per aver sottratto 
una bicicletta ad un altro ragaz
zo: avvocato Contri, qual è il suo 
punto di vista su questo episo
dio? 

È un fatto grave e negativo. Stupi
sce il modo in cui è stato eseguito 
il provvedimento restrittivo. Tra i 
banchi, davanti agli occhi di tutti i 
suoi compagni di classe e dell'in
segnante. È traumatico per tutti, fi
guriamoci per un minore. La re
sponsabilità, ovviamente, 6 di chi 
ha eseguito non di chi ha emesso 
la permanenza in casa o la custo
dia cautelare del minore. - •- ' 

Alessandro come Pinocchio: an
che lui è finito nelle mani del 
gendarmi e ha scoperto II volto 
arcigno della legge. È rimasto 
72 ore in guardina, prima della 
convalida del Gip. Sarà esagera
to, ma si ha l'Impressione che II 
Tribunale del minori punta a pro
teggere Il minore In anticipo. E 
cosi facendo, però, somministra 
•punizioni» prima di accertare le 
cause, di verificare come sono 
andate realmente te cose. Lo 
trova corretto questo modo di 
agire? 

Le forze dell'ordine hanno sba
gliato. Hanno trattato Alessandro 
come se fosse un criminale mafio-. ' 
so. È vero. 1 minori vanno tutelati, 
vanno trattati con discrezione, la 
più ampia possibile. La libertà 
personale è un bene inviolabile. Il 
giudice deve valutare bene prima 
di decidere di non rilasciare un ra
gazzo. La pena anticipata per un 
adolescente è una privazione tre
menda. Il carcere deve essere l'ul
tima spiaggia per un minore. 

Giovani in un Istituto di correzione minorile. Sopra, Fernanda Contri Dino Fracchia/Contrasto 

«Neanche fosse un mafioso » 

Intervista a Fernanda Contri Buzzone, 59 anni, avvocato 
ed ex ministro agli Affari sociali nel governo Ciampi. In 
tale veste illustrò in un disegno di legge i principi di tute
la dei diritti dei minori. Il caso Alessandro, del Quadra-
ro, l'ha amareggiata. Spiega: «Non si mandano i carabi
nieri a scuola. Hanno trattato il minore come se fosse 
un criminale mafioso. La permanenza in guardina pri
ma della convalida del Gip si doveva evitare». • 

MARISTELLA IERVASI 

Appunto. Quindi, entrando nel 
merito dell'accusa, perchè si è 
arrivati a una misura così drasti
ca secondo lei? 

Attenzione. Non è simpatico e ca
rino giudicare l'operato di un ma
gistrato, soprattutto senza aver let
to il fascicolo. E poi, una rapina 
con minacce e un reato più grave 
di un semplice furto. Forse ci sono 
delle aggravanti che noi non sap
piano. D'altronde il provvedimen
to preso è stato valutato da due di
versi magistrati, il pubblico mini
stero e il giudice per le indagini 
preliminari. Bisognerebbe leggere 
anche i fascicoli dei maggiorenni 
che erano in compagnia del mi

nore... Come dire: giudicare è 
sempre difficile. Lo può fare solo il 
giudice con le carte e il Padreter
no se uno ci crede. 

Se fosse stata riconfermata mi
nistro agli Affari sociali, come si 
sarebbe comportata In questo 
caso? 

Quando facevo parte del governo 
Ciampi avevo predisposto un di
segno di legge che riproponeva i 
diritti dei minori di fronte a tutti: 
scuola, sport, salute, televisione, 
giustizia. Il Parlamento lo aveva 
varato il 5 gennaio 1994, Lo consi
deravo il mio regalo ai minori per 
la Befana. Il Governo purtroppo sì 
e sciolto. Non se ne fece niente e 

io non sono più ministro. Oggi ho 
scoperto, e ne sono felice, che i! 
14 luglio scorso i miei principi di 
tutela dei diritti dei minori sono 
stati ripoposti da un gruppo di se
natori. Il primo firmatario del dise
gno d i legge e Laforgia del Pds. 

Sarebbe forse cambiato qualco
sa per Alessandro se quegli arti
coli fossero già legge? 

Dal punto di vista psicologico si. 
Quantomeno in classe non sareb
bero entrati i carabinieri in divisa, 
ma un'assistente sociale sia pure 
sotto scorta in borghese. In episo
di che riguardano i minori non si 
mandano i carabinieri a scuola. 
Una cosa del genere non si fa in 
nessun caso. Anche se la legge 
non lo prescrive. 

Lei esercita la professione di av
vocato civilista a Genova. Sono 
mai accaduti fatti del genere 
nella sua citta? 

Mai. Ciò non diminuisce la mia sti
ma per la Procura di Roma. 1 giu
dici minorili io li conosco e posso 
dire che sono rigorosissimi e seve
ri. E questo perchè il nuovo codice 
mette al primo posto non la pena 
ma l'inserimento del minore nella 
vita sociale. 

La «storia» delle bambine 
strappate ai genitori 
m Federico Favino è pratico di vi
cende giudiziarie che vedono pro-
toganisti i minori. Lui, è l'avvocato 
delle tre sorelline nomadi di Gre
gna Sant'Andrea portate via ai ge-
niton dai giudici del Tribunale dei 
minori nei mesi scorsi perchè so
spettano che invece del cuginetto 
a giocare al dottore con le bambi
ne fosse il genitore. La vicenda non • 
si è ancora conclusa, nonostante 
psicologi del Centro di neuropsi-
chiatria infantile e ginecologi ab
biano dichiarato che le piccole 
non hanno subito nessun abuso 
sessuale da parte del padre. Il 
quartiere è più volte sceso in piaz
za e i compagni di classe delle tre 
sorelle hanno anche protestato 
sotto le finestre del Tribunale dei 
minon, in via dei Bresciani. Moni
ca, Lidia e Lucilla - nomi di fantasia 
per proteggere le minori - non pos
sono ancora tornare nella loro ca

sa con mamma e papà, sono state 
prima nnchiuse in un collegio di 
suore vicino al Vaticano, poi affi
date alla nonna materna che abita 
a Zagarolo. A Favino abbiamo let
to l'indizio di colpevolezza, riporta
ta nell'ordinanza emessa dal dot
tor Lion della Procura minorile, a 
carico di Alessandro, 16 anni: rapi
na in concorso con maggiorenni 
per aver sottratto con minaccia 
una bicicletta. E lui. spiega cosi la 
misura presa dai giùdici: «Una can
tonata. Il provvedimento, quello 
della permanenza in casa è spro
positato, alquanto singolare, li ra
gazzo è accusato di rapina per una 
bici. Non ha usato un'arma, altri
menti il reato sarebbe stato aggra
vato. Eppure ha subito un tratta
mento doppiamente grave: una 
pena troppo severa e le manette a 
scuola. 11 suo caso dovrebbe finire 
con il perdono giudiziale». 

La bambina handicappata che avrebbe subito atti di libidine 

E in quel piccolo paese 
nessuno vedeva la violenza 

MONICA FONTANA 

m Sarebbe potuto succedere 
ovunque, ma per la terza volta, in 
(x>co più di'un mese, la Ciociaria 
balza alle cronache per storie di 
violenza carnale su minori. L'ulti-
m.i storia si sarebbe consumata ai 
danni di una tredicenne con evi
denti problemi psichici sotto gli oc
chi .di un paesello attonito che an
cora non crede allo stupro, tentata 
violenza o atti di libidine che cam
biano solo il capo di imputazione 
lasciando intatta la gravità del ca
so. Il presunto balordo che, secon
do l'accusa, avrebbe costretto una 
bambina a pratiche erotiche in un 
garage per tre mila lire a prestazio
ne, è un operaio di cinquantadue 
anni, padre modello, felicemente • 
sposato «• nonno irreprensibile. Nel 
paese, sommerso da piante di oli
vo, pochi abitanti, una sola piazza 
e il bar ritrovo di tutti. E tutti da tem
po mormoravano. La ragazzina, 
infatti, molte volte e sulla pubblica 
piazza aveva parlato dei «tocca-

menti» e «attenzioni» da parte di 
quell'uomo «cosi buono» che le da
va i soldi ogni volta che anelava nel 
garage. Qualcuno, da una finestra 
di fronte (ma il tutto sarà ammesso 
a indagini avviate), in effetti ha no
tato qualcosa di strano prima la ri
chiesta di soldi da parte di lei, poi 
l'invito ad entrare nel magazzino 
da parte di lui e alla fine il presunto 
stupro. Ma chi lo poteva immagi
nare' Di fatto il caso e stato solleva
to dagli assistenti del servizio socia
le presso cui la bambina era in cu
ra da diverso tempo e che hanno 
convinto i genitori della ragazza a 
presentare querela. Non sapevano 
niente, esattamente come tutti in 
paese, o hanno fatto finta eli non 
conoscere le attenzioni di quell'uo
mo peraltro con dei legami di pa
rentela con la famiglia della vitti
ma? Nessuno al paese ha voluto 
credere a quella bambina fragile 
che spesso passava il tempo per la 
strada a chiedere soldi alla gente, 

figlia di una alcolizzata e un disoc
cupato con una infinità di fratelli. O 
forse era infinitamente più credibi
le l'operaio ben voluto da tutti nel 
paese, conosciuto e giudicato co
me un grande lavoratore. E la favo
la del paese di campagna dove tut
ti si conoscono e per questo molto 
più rassicurante della città, cambia 
volto quando la conoscenza si tra
sforma in complicità. Qualche te
stimone alla fine e uscito fuori ma 
le ammissioni arrivano solo quan
do un brigadiere, sentite un sacco 
di chiacchiere sulla vicenda, e sen
tita anche la ragazzina che da tem
po diceva di èssere stata toccata 
per tremila lire, vuole vederci chia
ro. E la bambina che vagabondava 
per il paese a chiedere soldi, nes
suno e riuscito ad aiutarla9 Nessu
no poteva sottrarla alle attenzioni 
di cni le consentiva di comperarsi il 
gelato a prezzo di traumi irreversi
bili'' Ora sarà il magistrato a fare lu
ce sulla vicenda e ad accertare le 
reali responsabilità dell'operaio: 
che comunque, per ora nega ogni 
addebito. 

L'uomo accusato di aver stuprato la ragazza che era col fidanzato 

«Sono innocente, quella sera 
non ero a Villa Pamphili» 
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Ferrovia 
metropolitana 
più lunga 

A partire dal 25 settembre saranno 
prolungate di alcuni chilometri le 
due linee della ferrovia metropoli
tana. La FM1 che collega Montero-
tondo con l'Aeroporto di Fiumici
no arriverà fino a Fara Sabina, con 
fermata intermedia a Piana Bella di 
Montelibretti per una lunghezza 
complessiva di 72 chilometri (e 15 
stazioni di cui tre in corrisponden
za con le linee A e B della Metro. 
Ostiense, Tuscolana, Tiburtina) 
Tutti treni della FM2 arriveranno 
dalla Stazione Tiburtina a Guido-
ma (anche quelli che si fermavano 
a Lunghezza). Alcune corse saran
no prolungate fino a Tivoli con fer
mata a Palombara-Marcellma. A 
Fara Sabina sarà disponibile un'a
rea di scambio per le auto. A Lun
ghezza un parcheggio di 100 posti 
auto. 

In 300 vanno 
in discoteca 
sul «Treno rock» 

Sabato 1 ottobre alle 16.45 partirà 
dal binano 1 della stazione Termi
ni il «Treno rock»: porterà 300 ra
gazzi alla discoteca Cape Latino di 
Montebelluna (Temi). L'iniziativa 
organizzata dalla Titania Agencv 
con il patrocinio del Comune di 
Roma e in collaborazione con le 
Ferrovie dello Stato ha l'obiettivo di 
combattere i pericolosi viaggi sulle 
strade del sabato sera, f ragazzi 
rientreranno a Roma il 2 ottobre al
le 12,30, sempre con il treno. Il 
prezzo del biglietto è di 80mila lire. 
Si replicherà a Capodanno con un 
treno diretto a Barcellona per pas
sare la notte nella città catalana. 

Il cardinale Ruini 
scende in campo 
contro l'usura 

La Diocesi di Roma scende in cam
po con una Fondazione guidata 
dal cardinale Ruini per combattere 
l'usura. Costituirà un fondo di ga
ranzia (nei confronti delle ban
che) di un miliardo di lire per aiu
tare le famiglie che intendono se-
namente, con denunce alla Magi
stratura, uscire dalla lete degli usu
rai. «Questa Fondazione - ha detto 
Ruini - nasce dalla constatazione 
di un fenomeno amaro negativo 
crescente, quello dell'usura fattasi 
più agguerrita, più forte con effetti 
così drammatici e negativi». La 
Fondazione dispone di "risorse li
mitate» e «non vuole illudere» nes
suno presentandosi con ncette mi
racolistiche. Sarà mossa altresì dal
lo spirito del "buon samaritano» 
improntato non solo all'aiuto eco
nomico d'urgenza, ma con lo 
sguardo proteso «verso uno stile di 
educazione alla solidarietà e a sa
per spendere in modo più oculato 
le proprie risorse». 

Motorizzazione 
aperta anche 
il sabato 

Dal 26 settembre gli uffici della Mo
torizzazione civile di Roma di via 
LaurenUna e via Salana saranno 
aperti anche il sabato mattina e 
due pomeriggi a settimana. Lo ren
de noto l'Associazione nazionale 
professionale esaminatori di guida. 
Anpeg, ricordando che nei mesi 
scorsi la direzione della Motonzza-
zione di Roma aveva cambiato gli 
oran di apertura, provvedimento 
criticato dall'Associazione. Il ritor
no alla situazione precedente, è 
detto in una nota dell'Anpeg, è sla
to possibile grazie anche ad un in
tervento diretto del ministro dei 
Trasporti Publio Fiori e alla trattati
va sindacale. 

• Ulteriori sviluppi nella vicenda 
dello stupro di cui fu vittima nella 
notte tra il 20 e il 21 luglio una ra
gazza, che si tiovava in compagnia 
del suo fidanzato nel parco eli Villa 
Pamphili. Ièri mattina il presunto 
stupratore, Carlo Fedeli, e stato in
terrogato per una ora e mezzo dal 
Cip Carmclita Russo, e, secondo 
quanto si è appreso in ambienti 
giudiziari, avrebbe negato ogni ad
debito: infatti a quanto l'uomo 
avrebbe sostenuto, nella notte in 
questione egli sarebbe stato da tut-
t'altra parte, in compagnia di una 
persona che può testimoniare a 
suo discarico. A quanto si è appre
so, il Fedeli avrebbe anche farto il 
nome del testimone in grado di for
nirgli un alibi, pur sostenendo che 
la persona in questione non era al 
corrente della sua latitanza: come 
è noto, in caso contrario per l'uo
mo o per la donna che si presen
tasse a testimoniare scatterebbe 

immediatamente l'arresto per fa
voreggiamento. Ed ancora in am
bienti giudiziari si è appreso che la 
prossima settimana dovrebbe ave
re luogo a Palazzo di giustizia la 
cosidetta «ricognizione personale»: 
si tratta dei procedimento attraver
so il quale i due ragazzi che sono 
stati vittime della brutta vicenda sa
ranno chiamati a guardare attra
verso un vetro, che consente di ve
dere senza essere visti, cinque per
sone; Carlo Fedeli, e altn quattro 
totalmente estranei alla vicenda . 
La ragazza infatti a quanto risulta 
morderebbe bene il volto del suo 
aggressore e riterrebbe dunque di 
essere in grado di nconoscerlo. La 
procedura, ordinata dal Gip su ri
chiesta del pubblico ministero Dia
na De Martino, consente il con
fronto immediato, evitando che il 
possibile nconoscimcnto avvenga 
solo in seguito, e cioè in sede di
battimentale. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
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Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel 4467318 • 4467252 
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